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	COSTITUZIONE E SEDE 

Art. 1 - Ai sensi e per gli effetti della Legge 15 aprile 1886, n.3818, è costituito fra il personale di ruolo e non di ruolo originariamente dipendente dall'INAM, anche se comandato ed assegnato ad altre pubbliche Amministrazioni, una società di mutuo soccorso. La Società di mutuo soccorso assume la denominazione di "SOCIETA DI MUTUO SOCCORSO TRA DIPENDENTI DELL'EX INAM", DELL'INPS E DELLA SANITA' e nel presente Statuto per brevità indicata con il nome di "Societa". La Società ha sede in Roma ed aderisce all Federazione Italiana della Mutualità (F.I.M.).
Art. 2 - La Società si prefigge scopi esclusivamente mutualistici ed assistenziali, nonchè quegli scopi cooperativistici che verranno di volta in volta approvati dall'Assemblea dei Soci. Tali scopi dovranno conseguirsi secondo le modalità indicate nel presente Statuto.
La Società si propone in particolare di:
a) costituire per ciascun socio un conto individuale per la formazione di un fondo di anzianità da devolvere a favore del socio all'atto della cessazione di appartenenza alla Società;
b) concedere - ad eccezione di quelli collocati in pensione - ai soci anticipazioni da rimborsare secondo le modalità specificate più oltre;
c) costituire un fondo di previdenza destianto alla concessione di sovvenzioni in caso di cessazione del rapporto d'impiego ovvero di decesso dei soci e familiari;
d) concedere sussidi a fondo perduto in favore dei soci particolarmente bisognosi o colpiti improvvisamente da eventi non prevedibili.

PATRIMONIO
Art. 3 - Il patrimonio della Società è costituito:
a) dalle quote sociali, dalle quote mensili e dalle quote annuali versate dai soci pensionati;
b) da eventuali contribuzioni di pubbliche amministrazioni;
c) donazioni, lasciti e da ogni altra entrata eccezionale o straordinaria;
d) dai proventi o interessi derivanti dall'investimento fruttifero dei beni facenti parte di quelli indicati nei paragrafi precedenti del presente articolo. Ove tale investimento non venga effettuato in prestiti in base all'art. 2 lettera b); ovvero in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, per altre forme di impiego, è necessaria la preventiva deliberazione del Consiglio di Amministrazione con la partecipazione di almeno due sindaci.
Art. 4 - Le entrate annue della Società sono ripartite per il finanziamento di cui all'art. 2, dal Consiglio di Amministrazione secondo le indicazioni dell'Assemblea.

SOCI
Art. 5 - Possono essere Soci della Società tutti i dipendenti dell'ex INAM, i dipendenti dell'INPS e della Sanità.
Possono altresi essere ammessi a far parte della Societa i dipendenti collocati in pensione dalle amministrazione pubbliche sopracitate.
La domanda di associazione deve essere diretta al Consiglio di Amministrazione della Società e contenere tutti gli elementi utili all'identificazione dell'aspirante socio.
Essa deve contenere inoltre esplicitamente la dichiarazione del richiedente ad impegnarsi, in caso di accoglimento della domanda, a versare la quota sociale e le quote mensili o le quote annuali, nell'ammontare fissato a termini del presente Statuto.
La quota sociale è infruttifera e viene restituita all'atto in cui il socio cessa di far parte della Società.
La qualità di socio temporaneo si acquista dopo l'accettazione della domanda da parte del Consiglio di Amministrazione.
Il socio acquista il diritto alle prestazioni della Società dopo sei mesi dall'accettazione della domanda di ammissione.
La qualità di socio ordinario si acquista per effetto dell'appartenenza ininterrotta alla Società per almeno cinque anni. Tuttavia sono soci ordinari tutti coloro che risultano iscritti alla Società alla data del 30 giugno 1980.
Art. 6 - Il versamento della quota di iscrizione è di euro 10,00 (dieci virgola zero zero). 
Il versamento della quota mensile di cui all'art. 34 deve essere effettuato, di regola, mediante ritenuta sullo stipendio o retribuzione. All'uopo il socio deve rilasciare apposita dichiarazione con la quale autorizza il cassiere dell'Amministrazione da cui dipende ad eseguire sullo stipendo o retribuzione la ritenuta.
Qualora la ritenuta non possa aver luogo con detta modalità, l'interesato è obbligato a versare direttamente detta quota non oltre il quinto giorno del mese cui si riferisce la quota stessa.
Il versamento della quota annuale del Socio pensionato deve essere effettuato sul conto corrente intestato alla Società al momento dell'iscrizione e all'inizio di ciascun anno.
Art. 7 - L'interessato al quale venga comunicata la mancata ammissione a socio, ha diritto di avanzare ricorso al Collegio dei Probiviri entro otto giorni dalla data di ricevimento della lettera di comunicazione.
Art. 8 - Il Socio deve:
a) osservare le disposizioni dello Statuto e le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
b) adempiere agli impegni assunti verso la Società;
c) non danneggiare moralmente e materialmente la Società.
La qualità di socio si perde:
A) per dimissioni;
B) per morosità;
C ) per espulsione;
D ) per morte.
La morosità è dichiarata dal Consiglio di Amministrazione e deve essere comunicata al Socio quando questi non ha corrisposto alla Società due rate dell'impegno asunto, ovvero la quota d'iscrizione ovvero due rate mensili nei termini e secondo le modalità dello Statuto. Il Socio dichiarato moroso può appellarsi al Collegio dei Probiviri entro quindici giorni dalla data di ricevimento della lettera di comunicazione.
L'espulsione per fatti ed azioni che ledano gli interessi ed il prestigio della società deve essere approvata dall'Assemblea dei Soci su relazione del Consiglio di Amministrazione dopo aver sentito l'interessato.
La perdita di qualità di socio ha effetto della data della morte, della cessazione di rapporto di pubblico impiego, della lettera di dimissioni, ovvero della pronuncia del Consiglio di Amministrazione o dell'Assemblea. Eventualmente i debiti che il socio cessante avesse verso la Società verranno compensati mediante una corrispondente riduzione del fondo di anzianità spettantegli.
Il socio non può dimettersi se non decorsi dodici mesi dall'iscrizione. In caso di risoluzione del rapporto sociale prima di tale termine, il socio perderà tutti i versamenti effettuati per le quote sociali e mensili.
Art. 9 - I familiari dei soci, dopo il decesso del capo famiglia fruiscono della provvidenza ad esso spettante a norma dell'art. 2 lettera c).

ORGANI DELLA MUTUA
Art. 10 - Sono organi della Società:
1) l'Assemblea dei Soci;
2) il Consiglio di Amministrazione;
3) il Collegio dei Probiviri. 
Le cariche predette sono gratuite.
Art. 11 - L'Assemblea dei soci può essere ordinaria e straordinaria ed è convocata dal Presidente del Consiglio. L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l'anno entro i primi quattro mesi per provvedere all'approvazione del rendiconto. Essa stabilisce le direttive generali sull'azione che la Società dovrà svolgere e si pronuncia sui fatti e questioni che le vengono sottoposti previa iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio di Amministrazione e da un numero di soci pari almeno ad un decimo degli iscritti.
L'assemblea procede inoltre a nominare ogni tre anni tra i soci il Consiglio di Amministrazione della Società. 
L'Assemblea straordinaria provvede, invece, ad approvare le modifiche allo Statuto ed a decidere sullo scioglimento della Società secondo quanto previsto dall'art. 41. Le assemblee ordinarie e straordinarie possono essere convocate in ogni tempo e su richiesta di almeno un terzo dei membri del Consiglio di Amministrazione ovvero su richiesta di almeno un decimo dei soci. La convocazione viene fatta mediante avviso da affigger all'albo della Società almeno quindici giorni prima dell'adunanza. Nel caso che l'assemblea ordinaria o straordinaria non siano valide per la mancanza del numero legale (numero legale costituito da tanti soci che rappresentino almeno la metà degli iscritti) saranno tenuta in seconda convocazione non prima del giorno successivo. In seconda convocazione esse sono valide qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati a norma dell'ultimo comma. Le deliberazioni delle Assemblee ordinaria e straordinaria in prima e seconda convocazione sono prese a maggioranza di voti. Il socio può farsi rappresentare nell'Assemblea, con delega, da altro socio, purchè non sia amministratore. Nessun mandatario può rappresentare più di cinque soci. Le deliberazioni dell'Assemblea sono obbligatorie per tutti i soci, anche se non intervenuti, quando siano prese in conformita dello Statuto.
Art. 12 - L'Assemblea elegge volta per volta il suo presidente. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti fra i soci intervenuti. Lo scrutinio è segreto quando la votazione riguardi nomine e cariche sociali ed ogni qualvolta l'Assemblea stessa ne ravvisi la necessità. Le funzioni di scrutatore nella elezione del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Sindaci e di quello dei Probiviri, sono esercitate da cinque soci scelte dall'Assemblea. 
Art. 13 - I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Sindaci debbono astenersi dal votare quando trattasi di deliberare sul rendiconto e sulle questioni che si riferiscono alla loro responsabilità.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 14 - La Società è amministrata dal Consiglio di Amministrazione, composto da cinque a nove membri scelti fra i soci ordinari, eletti dall'Assemblea a scrutinio segreto e a maggioranza di voti.
Spetta al Consiglio di Amministrazione:
a) curare l'esecuzione delle norme contenute nello Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea;
b) formulare nei termini di cui all'art. 39 il rendiconto da sottoporre all'Assemblea dei soci;
c) deliberare sull'utilizzazione del fondo di previdenza e assistenza e sulle concessioni delle anticipazioni e dei sussidi;
d) emanare il regolamento riguardante le anticipazioni, i sussidi e le altre forme di assistenza;
e) predisporre le modifiche allo Statuto della Società da sottoporre all'Assemblea straordinaria dei soci;
f) assumere tutte le iniziative idonee all'incremento della Società, al miglioramento della qualità e della quantità delle prestazioni in favore di tutti i soci;
g) adeguare le strutture della Società, che non richiedono modifiche statuarie alle esigenze che si potranno manifestare nella conduzione della Società e nel perseguimento dei fini sociali, nonchè alle nuove norme legislative che potranno essere in futuro emanate in tema di mutualità in generale e di società di mutuo soccorso in specie;
h) adempiere agli altri compiti ad esso demandati dallo Statuto o dal regolamento.
Art. 15 - Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed i membri di esso possono essere confermati. Esso elegge fra i suoi membri il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Vice Segretario. Il Consiglio si riunisce tutte le volte che le circostanze lo esigono ed almeno una volta al mese e deve essere convocato quando lo richiedono almeno tre membri . Il membro elettivo del Consiglio che non partecipi a tre sedute consecutive, salvo i casi di malattia, di congedo o di assenza per motivi di servizio, decade dalla carica.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di quattro membri. Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.
Alla scadenza del mandato il Presidente farà una relazione all'Assemblea ordinaria dei soci sull'andamento della Società durante il triennio decorso.

PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE
Art. 16 - Il Presidente ha la legale rappresentanza della Società e la firma sociale; convoca il Consiglio di Amministrazione; dà esecuzione alle deliberazioni dal medesimo adottate ed adempie alle altre funzioni demandategli dallo Statuto e dal Regolamento.
Il Presidente può delegare il Vice Presidente ad esercitare tutte le funzioni, ivi inclusa quella di intestatario dei titoli:
In caso di assenza, le attribuzioni del Presidentesono disimpegante dal Vice Presidente.
In caso di necessità o di urgenza, il Presidente può assumere le iniziative occorrenti, delle quali peraltro, dovrà chiedere la ratifica al Consiglio di Amministrazione, appena possibile.

SEGRETARIO
Art. 17 - Il Segretario curerà la compilazione, l'aggiornamento e la conservazione dei libri contabili, nonchè del libro dei verbali delle assemblee e di quello delle sedute del Consiglio di Amministrazione. Cura in genere la tenuta di tutti gli atti della Società. Salvo diversa disposizione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, riferisce al Consiglio sulle domande, sui reclami, sulle proposte e su tutti gli affari in corso.
Art. 18 - Il Segretario svolge tutti i compiti di natura organizzativa e contabile della Società, per i quali è responsabile di fronte al Consiglio di Amministrazione medesimo.
Il Segretario è sostituito nei casi di motivata assenza dal Vice Segretario che eserciterà in tutto o in parte le funzioni di sua competenza, ivi incluse anche quelle relative alla firma unitamente a quelle del Presidente e del Vice Presidente, di tutti gli ordinativi finanziari mandati di pagamento, prelevamenti e versamenti sui conti bancari e postali.
Art. 19 - Nell'ambito delle disposizioni impartite dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Segretario partecipa alla gestione della Società in conformita alle norme che ne regolano l'attività.
Egli firma unitamente al Presidente, tutti gli ordinativi finanziari, mandati di pagamento, prelevamenti su conti bancari, emessi dalla Società per il perseguimento dei propri fini. Il Segretario vigila altresì sulla tenuta dell'inventario dei beni mobili ed immobili della Società, sulle sue entrate ed uscite, sullo stato dei crediti e dei debiti e sui titoli relativi; fa predisporre d'accordo col Presidente, il rendiconto da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei soci e cura la vidimazione di tutti i libri sociali e contabili.

CONTABILITA'
Art. 20 - La responsabilità della contabilità è del Segretario. La tenuta della contabilità potrà essere peraltro affidata a persona di fiducia del Consiglio di Amministrazione ed esperta, a pagamento. L'onorario concordato annualmente, potrà essere corrisposto con acconti mensili posticipati.
L'incaricato della contabilità curera la rilevazione e registrazione dei fatti amministrativi della gestione ed attenderà alla tenuta della contabilità della Società. La registrazione deve essere effettuata:
a) sul giornale mastro;
b) su partitari;
c) su scadenzari.
L'incaricato della contabilità dovrà predisporre, in base alle istruzioni del Segretario, il rendiconto, compilare periodicamente le situazioni contabili.
Il Segretario tiene i predetti libri nonchè il libro dei soci ed ogni altro sussidiario ritenuto necessario e deve fornire tutte le notizie che gli vengono richieste dai dirigenti della Società ed esibire ai medesimi registri e documenti giustificativi. 

CASSA
Art. 21 - Anche la responsabilità della cassa è del Segretario, di conseguenza ad esso incombe l'obbligo di tenere il libro cassa che sarà preventivamente vidimato. Detto libro deve essere tenuto scrupolosamente al corrente delle operazioni della giornata. Di ciò potrà occuparsi anche l'incaricato della contabilità.
Art. 22 - Il Segretario cura la riscossione delle somme di spettanza della Società e ne effettua in giornata il versamento sul c/c intestato alla Società. I pagamenti vengono effettuati o direttamente dal Segretario o mediante ordinativi a favore del creditore trati sul c/c di cui al precedente comma. 
Art. 23 - Il Consiglio di Amministrazione stabilisce le anticipazioni da fare al Segretario per i pagamenti che egli dovrà eseguire.
Art. 24 - Tutti i pagamenti devono esere autorizzati per iscritto dal Presidente o da chi ne fa le veci ed essere comprovati con ricevuta debitamente quietanzata.
Art. 25 - Di ogni pagamento o riscossione il Segretario deve tempestivamente darne comunicazione al Presidente per iscritto.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Art.. 26 - Il Collegio Sindacale è composto da tre membri eletti dall'Assamblea dei Soci, di cui uno con la carica di Presidente. I Probiviri hanno il compito di decidere sui reclami presentati dai Soci nei casi previsti dal presente Statuto e per qualsiasi controversia esistente tra i Soci o fra un singolo Socio e la Società. Ogni Socio è obbligato a deferire tali controversie al Collegio dei Probiviri e ad attenrsi alle loro decisioni, salvo ricorso all'Autorità Giudiziaria. I Probiviri durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. 
Art. 27 - Ove fra un membro del Consiglio di Amministrazione o di quello dei Probiviri cessi per qualsiasi motivo dalla carica prima della scadenza indicata negli articoli precedenti, dovrà essere sostituito con un nuovo membro il cui mandato durerà fino alla data in cui il predecessore sarebbe rimasto in carica.
Nel caso previsto al comma precedente, ogni altro membro degli Organi sopra indicati viene sostituito automaticamente da quello che nel corso delle elezioni alle rispettive cariche aveva riportato il numero di voti immediatamente inferiore.
Qualora non possa farsi luogo alla sostituzione a termini del comma precedente, il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio dei Probiviri, coopteranno il nuovo membro entro due mesi dalla data di cessazione del predecessore.


SOVVENZIONI PER DECESSO
Art. 28 - Le sovvenzioni per decesso sono liquidate in caso di morte del Socio, del coniuge di esso non separato legalmente o dei familiari a carico, a condizione che il socio abbia tali qualità da almeno sei mesi.
Art. 29- La misura delle sovvenzioni viene annualmente determinata dal Consiglio di Amministrazione con apposita deliberazione.
Art. 30 - La concessione della sovvenzione è disposta non appena la Società viene a conoscenza dell'avvenuto decesso; comunque il decesso stesso deve essere comunicato entro sei mesi a cura degli aventi diritto al Consiglio di Amministrazione.
Art. 31 - Il Socio designerà alla Società la persona cui dovrà essere pagato l'assegno in caso di decesso del Socio stesso. La Società darà conferma scritta al socio di tale designazione beneficiaria. Ove la designazione non sia fatta, la liquidazione avrà luogo nel seguente ordine: a favore del coniuge, dei figli, dei genitori, dei discendenti in linea diretta fino al secondo grado. Nel caso non vi sia alcuno dei predetti congiunti, il pagamento non avrà luogo, salvo il rimborso da parte della società, delle spese funerarie da chiunque sostenute nei limiti della sovvenzione per decesso. 

SOVVENZIONI PER BUONUSCITA
Art. 32 - Al Socio che appartenga alla Società da almeno tre anni e cessi di farne parte per qualsiasi motivo, eccetto l'espulsione e la morosità, viene corrisposta una sovvenzione di buonuscitala cui misura sarà determinata annualmente con deliberazione del Consiglio di Amministrazione. La sovvenzione sarà liquidata per intero trascorsi sei mesi ed un giorno dell'anno in corso al momento del verificarsi dell'evento. In caso di decesso del Socio, la sovvenzione sarà pagata a persona da determinare in base a quanto disposto dall'art. 32.

CONTO INDIVIDUALE DI ANZIANITA'
Art. 33 - Il conto individuale di anzianità è costituito dalle quote mensili di euro 5,00 (cinque virgola zero zero) che il socio è tenuto a versare alla Società. E' facoltà del Socio di determinare l'importo di detta quota. L'importo del conto viene incrementato alla fine di ogni anno da un'aliquota di eventuali avanzi di esercizio fissata dall'Assemblea in maniera non eccedente gli interessi annui al tasso legale.
Tali importi sono accantonati in un conto individuale di anzianità in breve "C.I.A." e saranno pagati al momento in cui il Socio intestatario cessa di far parte della Società. In caso di premorienza i detti importi saranno pagati alla persone che il Socio avrà designato alla Società. In mancanza di tale designazione il pagamento avrà luogo nei modi stabiliti dall'art. 32. Oltre le quote individuali che i soci versano menilmente, ciascuno di essi versa ogni mese a fondo perduto a favore del fondo sussidi e sovvenzioni un contributo di euro 0,50 (zero virgola cinquanta) suscettibile di variazione con semplice delibera del Consiglio di Amministrazione.
Le quote annuali saranno versate alla Società dai Soci pensionati al momento dell'iscrizione e all'inizio di ciascun anno.
Art. 34 - In caso di perdita della qualità di socio verrà versato all'avente diritto, dopo sei mesi dalla data di tale perdita, il fondo accantonato sul conto individuale previa detrazione delle eventuali rate di anticipazione in atto nonchè ogni altro importo di cui egli fosse debitore verso la Società.

ANTICIPAZIONI
Art. 35 - Il credito viene concesso ai soci mediante anticipazione estinguibile in unica soluzione o in rate mensili di uguale importo. Le norme relative saranno stabilite in un regolamento emanato dal Consiglio di Amministrazione.
Art. 36 - Il socio all'atto della riscossione dell'anticipazione, deve rilasciare al Segretario della Società dichiarazione che autorizza il cassiere ad eseguire le ritenute sullo stipendio o retribuzione di ogni mese a scomputo del debito contratto. Per le quote non versate tramite il Cassiere si applicano le disposizioni del secondo e terzo comma dell'art.6
Art. 37 - Il periodo stabilito per il rimborso dell'anticipazione non può eccedere il periodo mancante per il collocamento in pensione del Socio.

ESERCIZIO FINANZIARIO
Art. 38 - L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Nel termine di quattro mesi dalla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede, a mezzo del suo Presidente e del Segretario della Società, alla compilazione del rendiconto e lo sottopone all'Assemblea dei Soci. Il rendiconto, dopo l'approvazione è reso pubblico mediante affissione nell'albo della Società. Una copia di esso sarà constantemente depositata presso il Segretario per la libera visione di tutti i soci.
Art. 39- E' vietata qualsiasi ripartizione delle riserve fra soci.

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA'
Art. 40 - Lo scioglimento della Società deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria dei soci. La deliberazione sarà valida solo quando otterrà il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.
Il patrimonio sociale, soddisfatta ogni passività, detratte le quote sociali e gli importi dei conti individuali di anzianità che saranno restituiti ai soci, sarà devoluto a scopo di assistenza e previdenza a favore dei soci, secondo le indicazioni che verranno stabilite dall'Assemblea.

RICHIAMO AD ALTRE NORME
Art. 41- Per tutto quanto non è espressamente disposto dal presente Statuto valgono le disposizioni del Codice Civile e delle Leggi speciali.


